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A TUTTI I CONFRATELLI   
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_____________________________________________ 

 

Carissimi fratelli, 

grazia e pace! 

Con la presente comunicazione desideriamo fornirvi alcune informazioni circa il 
cammino sinodale verso l’XI Capitolo generale avviato il 16 giugno scorso, solennità 
della Santissima Trinità, cammino che è in pieno compimento. 

a) La sintesi del Questionario della 1ª tappa della fase ante-preparatoria 

Come già sapete, dall’11 al 14 novembre scorso si è svolto a Roma l’Incontro dei 
Superiori di circoscrizione. Tra i lavori svolti in quell’occasione c’è stata la riflessione 
comune sulla lettura interpretativa alle risposte del “Questionario” elaborata dalla 
Commissione ante-preparatoria. 

Analizzati i punti critici e le positività che sono apparse in quella prima indagine, il 
Governo generale, insieme ai Superiori di circoscrizione, si sono soffermati sulle prin-
cipali sfide che attendono la nostra Congregazione. Ecco la sintesi nata da quella ri-
flessione, che enuclea i punti nevralgici che sono emersi e che saranno oggetto di ap-
profondimento nella prossima tappa del percorso in preparazione al Capitolo genera-
le: 

1. Ci sono carenza di testimonianza e poco radicamento nella spiritualità paolina, 
da cui derivano la maggior parte dei problemi comunitari, formativi e apostoli-
ci, oltre alla perdita del senso della nostra missione in molti confratelli.  

2. Ci sono difficoltà nella vita fraterna e nelle relazioni, spirito di competizione e 
individualismo, che bloccano il lavoro in équipe e la disponibilità al servizio nel-
la Congregazione. Vanno tenuti presenti anche l’invecchiamento (fisico e di 
mentalità) dei membri e la scarsità di vocazioni. 

3. Mancano prospettive di rinnovamento dell’apostolato, creatività ed entusiasmo 
nell’avviare nuovi processi (Evangelii gaudium, n. 222) e nel cercare nuove for-
me di espressione dell’apostolato paolino. Occorre favorire la creatività apo-
stolica, dare più spazio ai giovani, qualificare la collaborazione con i laici.  

4. Puntare sulla formazione integrale paolina, iniziale e continua, più mirata alla 
missione, in base agli orientamenti dei Seminari sull’Editore paolino e sulla 
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formazione, per favorire un cambio di mentalità e stabilire un dialogo proficuo 
con il mondo odierno. 

5. Assumere la sinodalità come stile ordinario nella vita comunitaria e apostolica, 
nella collaborazione tra le circoscrizioni e all’interno di esse, nei rapporti con 
la Famiglia Paolina, per superare l’autoreferenzialità ed essere una Congrega-
zione “in uscita”. 

b) Il riferimento biblico e il tema  

Nell’Incontro dei Superiori di circoscrizione, confrontandoci sulla realtà emersa 
dalla sintesi sopra riportata, si è convenuto che il prossimo Capitolo generale dovrà 
dare nuovo slancio alla Congregazione, nella specificità della sua missione e attraverso 
un cammino sinodale, e favorire un rinnovamento spirituale e carismatico, una creati-
vità apostolica, un’attenzione alla formazione e alla collaborazione con i laici. 

Valutando la nostra realtà emersa nella prima tappa della fase ante-preparatoria e 
tenendo conto dei suggerimenti ricevuti dai singoli Paolini e, poi, in occasione del 
summenzionato Incontro, il Governo generale ha definito così il tema del prossimo 
Capitolo generale:  

 
 

«Lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare» (Rm 12,2) 

Chiamati ad essere artigiani di comunione 

per annunciare profeticamente la gioia del Vangelo 

nella cultura della comunicazione 

 

 

 

c) Luogo e data dell’XI Capitolo generale 

Dopo avere consultato i Superiori di circoscrizione e con l’assenso del Consiglio 
generale, comunico che l’XI Capitolo generale si svolgerà presso la Casa “Di-

vino Maestro” di  Ariccia dall’11 aprile al 2 maggio 2021, riprendendo la pras-
si della nostra Congregazione di celebrare i Capitoli durante il tempo pasquale.  

 

***** 
 

Carissimi fratelli, la sintesi e il tema dell’XI Capitolo generale sopra presentati sa-
ranno le basi su cui la Commissione ante-preparatoria, rinnovata nei suoi componen-
ti, lavorerà in questa seconda fase, avendo come obiettivo finale l’elaborazione 
dell’Instrumentum laboris. In questo percorso saranno coinvolti le nostre comunità, gli 
Istituti Aggregati, i Cooperatori Paolini e i laici nostri collaboratori. 

I Superiori di circoscrizione con i loro Consigli saranno i nostri referenti e il perno 
su cui poggerà il lavoro di questa seconda tappa, poiché essi saranno chiamati ad es-
sere i veri animatori di questo cammino “sinodale”, coinvolgendo tutte le loro comu-
nità. I prossimi passi di questo itinerario saranno comunicati già nei prossimi giorni 
dalla Commissione ante-preparatoria. 
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Ricordiamo che il Capitolo generale è un tempo di ascolto gli uni degli altri e, so-
prattutto, di ascolto dello Spirito che ha parlato al nostro Fondatore e che continua a 
parlare al nostro cuore, a interpellarci nelle nostre esperienze e realtà concrete. O-
gnuno possa aprirsi alla sua azione e dare la propria collaborazione nel continuare il 
cammino sinodale verso il Capitolo generale, un cammino che, per essere efficace, 
esige, tra le altre cose, un rinnovamento continuo del nostro modo di pensare ispira-
to al Vangelo. 

Auspichiamo che sia un cammino percorso nell’unità, rispettando le diversità di i-
dee e di generazioni. Sono ispiratrici le parole di papa Francesco quando afferma: «Se 

camminiamo insieme, giovani e anziani, potremo essere ben radicati nel presente e, da que-

sta posizione, frequentare il passato e il futuro: frequentare il passato, per imparare dalla 

storia e per guarire le ferite che a volte ci condizionano; frequentare il futuro, per alimentare 

l’entusiasmo, far germogliare i sogni, suscitare profezie, far fiorire le speranze. In questo 

modo, uniti, potremo imparare gli uni dagli altri, riscaldare i cuori, ispirare le nostre menti 

con la luce del Vangelo e dare nuova forza alle nostre mani» (Christus vivit, n. 199). 
 Il Tempo di Avvento ci fa guardare il futuro con speranza, quella speranza che vie-

ne dal Signore Gesù, il Verbo fatto carne. È in Lui che san Paolo, il Beato Alberione e 
tanti “santi e sante” della Famiglia Paolina che ci hanno preceduti, hanno depositato la 
loro fiducia. Maria, di cui oggi celebriamo la solennità dell’Immacolata Concezione, ci 
accompagni con la sua materna presenza. 

Fraternamente. 
 

Roma, 8 dicembre 2019 
II Domenica di Avvento 
Solennità della Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria 

 

 

 
 ___________________________ 

 Don Valdir José De Castro, ssp 

 Superiore generale 


